
 

 

 

 

Non c’è benedizione delle famiglie in questa settimana, troppi 

ponti e rischio di non trovarvi, ma se qualcuno non ci fosse stato 
quando è passato il sacerdote e la desiderasse telefoni per chie-
derla in questi giorni in parrocchia tel.  02 48 706 703. 

Avvisi 
La messa vespertina è alle 17 tutti i giorni, anche sabato e domenica. 

Sabato 11   

domenica 12 

Banchetto con offerta di oggetti in vista del Natale, ve-

nite attrezzati per poter acquistare le meravigliose 

offerte. Ricavato ovviamente per la parrocchia, 

Si rinnova il banchetto alla porta della chiesa sabato e 

domenica prossimi 

Oratorio-cir-

colino 

Lunedì – martedì ed il giorno dell’Immacolata è sospesa 

ogni attività, si riprende giovedì. 

 

Briciole d’oro 
Consoliamoci di trovarci nell’impossibilità di pagare i tanti debiti contratti 

con Gesù, perché questo pensiero servirà a tenerci nell’umiltà e a farci 

sentire sempre più viva la riconoscenza verso il Celeste Creditore.                                                             

(Dagli Scritti di S. Giuseppe Marello) 
 

Catechismo 
Lunedì  ore 17: 5ª elementare    no catechismo 

Martedì  ore 17: 2ª elementare    no catechismo 

Venerdì  ore 17: 4ª elementare  
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Notiziario Parrocchia MADONNA DEI Poveri 

     Parroco:        P. Mario Mela, osj tel: 02 48706703    

Viceparroco: P. Allen Diokno, osj 

          P. Norman De Silva, osj 
                           mail: parr.madonnadeipoveri@gmail.com 

Sabato ore 16,30 (capp. p.za Olivelli)      - 17,00   

Festive: 8.30–10,00 – 11,15 - 12,30 (in tagalog) –17,00  

L’ingresso del Messia 

“Se invece di voltarci indietro, guardassimo avanti, se invece di guar-

dare le cose che si vedono, avessimo l'occhio attento a quelle che non si 

vedono ancora, se avessimo cuori in attesa, più che cuori in rimpianto, 

nessuno ci toglierà più la nostra gioia”. Così scrive don Primo Mazzolari. 

E Gesù è uno che cammina guardando avanti, senza mai voltarsi indietro. 

Che va risoluto verso Gerusalemme, come dice il Vangelo di questa do-

menica. 

“Camminava davanti a tutti” 

L'evangelista Luca, poco prima di narrare l'ingresso di Gesù nella città 

Santa, annota il modo nel quale Gesù sta avanzando, riferendosi proba-

bilmente a un ricordo che gli era stato consegnato: Gesù “camminava 

davanti a tutti, salendo verso Gerusalemme”. Come fosse lui il condot-

tiero di questa singolare avventura d'amore; come fosse mosso da un 

grande desiderio, da una passione profonda. Mentre nel Suo cuore pro-

vava un senso di grande solitudine. Soprattutto da parte dei Suoi. Poco 

prima di arrivare a Gerico, infatti, Gesù aveva annunciato che il Figlio 

dell'uomo sarebbe stato catturato, ucciso e che sarebbe poi risorto il terzo 

giorno. Ma, annota l'evangelista: “quelli non compresero nulla di tutto 

questo. Quel parlare restava oscuro per loro” (Lc 18,34). È con questo 

stato d'animo che Gesù finalmente Si riempie gli occhi di stupore alla vista 

di Gerusalemme. Ma, camminando “davanti a tutti”, nessuno Gli sta più 

attorno. Nessuno Gli fa più una domanda, Gli chiede un miracolo o una 

battuta. Gesù va incontro al Suo destino di morte e di resurrezione senza 

che qualcuno Lo possa comprendere. Come condividesse ormai l'amaro 

destino di desolazione e di morte che anche Gerusalemme avrebbe do-

vuto subire di lì a pochi anni. Viene alla mente il passo nel quale Gesù 
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viene preso da un moto di pianto trovandosi sotto le sue mura: “Gerusa-

lemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi quelli che sono stati 

mandati a te: quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una 

chioccia i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto!” (Mt 23,37). 

“Troverete un puledro” 

Intorno a Gesù che avanza c'è, dunque, grande silenzio e Lui stesso 

sembra non trovare più le parole. Capaci ancora di una consolazione vera, 

in grado di esprimere il senso, una direzione comprensibile di quanto sta 

per capitare. Proprio Lui, che Si è sempre espresso con parole forti e 

chiare, con segni miracolosi tanto evidenti, sino a suscitare meraviglia e 

adesione entusiasta, ora è lì solo. Come assorto nei Suoi pensieri. Così 

d'un tratto fa un tentativo estremo. Confidando più nei segni che in tante 

parole. Giungendo a fare una proposta persino paradossale. Si volta, e, 

volgendo lo sguardo a due dei Suoi discepoli, dice loro: “Andate al villag-

gio di fronte, entrando troverete un puledro sul quale non è mai salito 

nessuno. Scioglietelo e conducetelo qui”. Dunque, la proposta e l'invito è 

a dir poco sconcertante: andate a cercare un puledro d'asino. Cosa se ne 

potrà fare il Figlio di Dio di un asinello? Non è strana, se non bizzarra, 

questa Sua rilettura dell'ingresso del messia in Gerusalemme? Quando 

tutti, dovendoci inoltrare per qualche responsabilità ecclesiale, o civile, ci 

fregeremmo di qualche titolo alto e significativo, imbastendo magari un 

discorso retorico e noioso, Gesù va controcorrente. Ci invita tutti ad an-

dare controcorrente. Cominciando a cercare un puledro d'asino sul quale 

salire per essere riconosciuti. Dirottando i nostri occhi, spesso ubriachi di 

potere e troppo a lungo ripiegati su di noi, a una considerazione più mite 

della realtà delle cose, una più umile immagine di se stessi, una più sem-

plice considerazione da parte degli altri. 

“Il Signore ne ha bisogno” 

Colpisce però il fatto che proprio di quell'asino il Signore ne abbia bi-

sogno: “se qualcuno vi domanda: ‘Perché lo slegate?', risponderete così: 

‘Il Signore ne ha bisogno'”. Proprio il Signore, il Figlio di Dio, ne ha biso-

gno. Cosa avrà mai compreso quel giorno uno sparuto gruppo di amici e 

di gente, mentre Gesù a cavallo di un asinello, cercava di avanzare, ac-

clamato e trionfante, verso la città del Suo compimento? Non è difficile 

dubitare della loro comprensione, ma neppure siamo così certi della no-

stra capacità di capire un mistero così grande. Anche l'evangelista Gio-

vanni notava del resto che “i suoi discepoli sul momento non capirono 

queste cose” (Gv 12,16). Comprenderanno certo dopo. Ma in quel mo-

mento non compresero nulla. Eppure il Signore ne ha bisogno, ha bisogno 

proprio di loro. Non rinuncia alla nostra incomprensione; a certe nostre 

caparbie ignoranze! 

Come non sembra voler rinunciare ancora oggi all'ignoranza di molti 

credenti, spesso incoscienti e superficiali. Come si combina la nostra igno-

ranza col Suo mistero di redenzione? Siamo ancora una volta davanti a 

un amore senza confini. A una misericordia che supera ogni nostra aspet-

tativa. Anche un non credente pensoso come Ignazio Silone scriveva con 

tristezza e rammarico: “Mi sono stancato di cristiani che aspettano la ve-

nuta del loro Signore con la stessa indifferenza con cui si aspetta l'arrivo 

dell'autobus”. E invece Gesù non si stanca affatto di avanzare ancora, 

senza temere affatto la nostra ignoranza, certe indifferenze. Dio ci ama 

così come siamo. Una santa follia? 
(liberamente tratto da don Walter Magni https://www.qumran2.net/parolenuove/com-

menti.php?mostra_id=44609) 

Calendario messe 
Sabato 4   16,30 

17,00 

(Capp. Olivelli) Def.ti Biagio e Bianca 

Def.to Luigi 

Domenica 5 

4ª di Avvento  

8,30 

10,00 

11,15 

 

12,30 

17,00 

Def.to Salvatore 

Def.ta Cunsolo Pasqualina 

Def.to Fiore Pantaleone 

Battesimo di Pretta Giorgia 

(in filippino)  

Per la comunità parrocchiale. 

Lunedì 6   

S. Nicola 

8,00 

17,00 

 

Def.ti Angela e Salvatore 

Martedì 7  

S. Ambrogio 

8,00 

17,00 

 

Def.ti fam. Straniero 

Mercoledì 8  

Immacolata Con-

cezione 

8,30 

10,00 

 

11,15 

17,00 

Def.to Silvio Biraghi e Maria Cristina 

Def.ti Quereia Francesco, Vittorini Milena, Pa-

lazzo Filippo Luigi. 

Cresime – Per la comunità parrocchiale 

Def.to Carlo 

Giovedì 9    8,00 

17,00 

Def.to De Luca Antonio; def.ta Annalisa, 

Def.to Pasqualino 

Venerdì 10  8,00 

17,00 

 

Def.to Monco Nadir 

Sabato 11   8,00 

16,30 

17,00 

Def.ta Annalisa 

(Capp. Olivelli) 

 

Domenica 12 

5ª di Avvento  

8,30 

10,00 

 

11,15 

12,30 

17,00 

 

Def.ti Antonio e Pietro; def.ti fam. Granato 

Fiorinda 

Def.to Salvatore Bonasera; def.ta Cesarina 

(in filippino)  

Per la comunità parrocchiale. 

 


